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1 Informazioni generali

CERTIFICAZIONE SARA PELLET1.1

1

2

Gentile Cliente,

nel complimentarci con Lei per aver scelto una stufa a pellet Castelmonte 
vorremmo darle, di seguito, alcune preziose informazioni per utilizzare al 

meglio questo prodotto e provvedere alla sua manutenzione.
Inoltre, con l’occasione, gradiremmo evidenziare alcuni accorgimenti da tenere 

in debita considerazione al momento dell’installazione della stufa.
Grazie per l’attenzione.

CASTELMONTE srl: 20014 Nerviano (MI) – Via Vicinale di Parabiago, 14 - Tel. +39.0331.58.00.64 r.a. – Fax +39.0331.58.00.67
e-mail: info@castelmonte.com - http://www.castelmonte.com

In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione), la Direttiva 73/23/CEE (Bassa Tensione), 
la Direttiva 2004/108/CEE (Compatibilità Elettromagnetica), integrate dalla marcatura CE secondo la 
Direttiva 93/68/CEE

In qualità di costruttore e/o rappresentante autorizzato, si dichiara sotto la propria responsabilità che gli 
apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive sopra menzionate.

Nerviano, 03 Agosto 2010

Tipo di apparecchio:

Modello:

Uso:

Costruttore:

Luogo di produzione:

Laboratorio notificato:

Norme o altri documenti
normativi di riferimento                         

EN 14785:2006
EN 60335.1
EN 55014.1
EN 55014.2

EN 50165
EN 61000-3-2
EN 61000-3-3

Rapporto di collaudo – Schede tecniche

1863 - 10FA

APPARECCHIO A PELLET DI LEGNO

SARA PELLET

RISCALDAMENTO DOMESTICO AD USO RESIDENZIALE

CASTELMONTE S.r.l. 
Via Vicinale di Parabiago n.14 

20014 NERVIANO – MI – (ITALIA)

CASTELMONTE S.r.l. 
Via Vicinale di Parabiago n.14 

20014 NERVIANO – MI – (ITALIA)

ACTECO S.r.l.
Via Amman 41

33084 CORDENONS - PN - ITALIA

Informazioni marcatura CE: VEDI FASCICOLO TECNICO 

Castelmonte srl

DICHIARAZIONE
DI CONFORMITA’
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1.2 norme per la sicurezza

PRIMA dell’installazione leggere e osservare queste REGOLE FONDAMENTALI:
• Tutti i regolamenti locali, inclusi quelli riferiti alle norme nazionali ed europee devono essere rispettate 
nell’installazione dell’apparecchio.
• Verificare che l’impianto elettrico e le prese di corrente abbiano la capacità di supportare l’assorbimento 
massimo della stufa riportato sulla targhetta. Collegare la stufa ad una presa elettrica a norma con tensione 
230v - 50 Hz, evitando di utilizzare adattatori, prese multiple o prolunghe. Assicurarsi che l’impianto elettrico 
sia provvisto della messa a terra e dell’interruttore differenziale, secondo le norme vigenti.
• Quando si installa la stufa vanno rispettate le norme di legge in vigore relative allo scarico dei fumi 
in canna fumaria. E’ consigliabile collegare la stufa alla canna fumaria tramite un terminale ispezionabile. 
Ricordiamo che è necessario rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato per l’installazione e la manutenzione 
periodica del prodotto per accertare la corretta efficienza di tiraggio della canna fumaria, prima e durante la 
fase di combustione della stufa.
• Se durante l’utilizzo stagionale della stufa si verificassero situazioni di cattivo tiraggio o altre condizioni 
climatiche avverse (temperature < 0°C) bisognerà controllare che la canna fumaria sia perfettamente 
coibentata e non ostruita, così da evitarne il congelamento ed il pericolo di reflusso dei fumi.
• In caso di incendio della canna fumaria, spegnere immediatamente la stufa.
• Poichè la stufa consuma ossigeno per la combustione, è obbligatorio avere, nel locale in cui è posta la stufa, 
una presa d’aria esterna per il ricambio aria.
• Dato il peso della stufa, accertarsi che la pavimentazione sia in grado di supportare il prodotto prima di 
installarlo.
• Posizionare una pedana salva pavimento come base per la stufa, soprattutto se la si colloca su di un materiale 
infiammabile (es. parquet) facendo attenzione che la piastra sbordi sul davanti della stufa di circa 25 cm.
• Ai fini di una maggiore sicurezza è consigliabile mantenere una distanza di almeno 20 cm tra i fianchi della 
stufa ed eventuali materiali di rivestimento infiammabili (pareti perlinate, carta da parati, ecc...), oppure si 
possono utilizzare specifici materiali isolanti già presenti sul mercato. La stessa attenzione va riservata ad altri 
complementi d’arredo quali mobili, poltrone, tende e simili.
• Per facilitare eventuali interventi di assistenza tecnica e favorire il corretto afflusso dell’aria NON 
incassare la stufa in spazi ristretti e NON addossarla in modo aderente alle pareti.
• L’assenza di tiraggio nella canna fumaria (o l’ostruzione/chiusura dell’entrata del braciere o del braciere 
stesso) altera il funzionamento della stufa che può portare, durante la fase di accensione in automatico, ad un 
eccessivo dosaggio di pellet nel braciere causato dal ritardato innesco del fuoco. 
L’eccessivo fumo nella camera di combustione può dar luogo all’auto innesco dei fumi (gas) con una 
violenta fiammata. Se ciò dovesse verificarsi, si raccomanda di NON aprire mai il portello della camera 
di combustione.
• Non utilizzare liquidi infiammabili per accendere il fuoco. Quando la stufa è accesa, il pellet si infiamma 
automaticamente.
• Il pellet utilizzato per la vostra stufa deve necessariamente avere tutte le caratteristiche descritte nelle pagine 
seguenti di questo manuale.
• Quando la stufa è in temperatura NON bisogna mai toccare il vetro della portina. Inoltre è bene fare 
attenzione prima di toccare ogni sua parte.
• Evitare di lasciare bambini soli nei pressi della stufa accesa perchè tutte le sue parti calde possono provocare 
gravi ustioni.
• NON effettuare alcun tipo di intervento sulla stufa, se non quelli previsti per un normale utilizzo o 
consigliati in questo manuale al fine di risolvere problemi di lieve entità. Comunque, quando si vuole 
intervenire od operare sulla stufa, bisogna sempre togliere la spina della corrente ed attendere che sia 
completamente fredda.
• Accertarsi sempre che lo sportello della camera di combustione sia chiuso ermeticamente sia durante 
l’accensione che nel normale funzionamento della stufa.
• La fase più delicata del funzionamento della stufa è il momento dell’accensione del pellet: perchè possa 
avvenire senza inconvenienti è bene tener sempre pulita la stufa ed il braciere.
• In caso di anomalie di funzionamento la stufa può essere riaccesa solo dopo aver sistemato la causa del 
problema.
• Castelmonte s.r.l. non è responsabile di inconvenienti, manomissioni, rotture e quanto altro causato 
dalla mancata osservanza delle indicazioni riportate nel presente manuale. 

1.3 GaRANZIA

Il certificato di garanzia, consegnatovi al momento dell’acquisto della stufa, deve essere inviato alla ditta 
produttrice Castelmonte s.r.l. entro 15 giorni dalla data di consegna pena la decadenza della garanzia 
stessa. La prevista garanzia di 24 mesi ha validità esclusivamente se l’installazione e il collaudo vengono 
effettuati da un centro di assistenza autorizzato Castelmonte.

Teniamo a precisare che la garanzia decade in presenza di manomissioni, rotture e quanto altro dovuto 
alla mancata osservanza delle indicazioni riportate nel presente manuale.



2 Caratteristiche Tecniche

SCHEDA TECNICA SARA PELLET2.1
2

DIMENSIONI 560 x 550 x 1245 mm. 

POTENZA TERMICA NOMINALE 10 Kw

PESO NETTO 161 Kg.  

CAPACITÀ SERBATOIO PELLET 20 Kg.

SCARICO FUMI Ø 80 mm.

ASPIRAZIONE ARIA Ø 30 mm.

DISPLAY CONTROLLO DIGITALE SI

PROGRAMMA SETTIMANALE SI

TERMOSTATO AMBIENTE SI

TELECOMANDO SI

FUNZIONAMENTO MANUALE-AUTOMATICO SI                 

RENDIMENTO 87%

ALIMENTAZIONE ELETTRICA 230 V  50 Hz

ASSORBIMENTO ELETTRICO 90 - 270 W

CO MISURATO AL 13% DI OSSIGENO A POTENZA TERMICA NOMINALE 0,01%

TEMPERATURA GAS DI SCARICO A POTENZA TERMICA NOMINALE media 193°C - max 217°C

CONSUMO PELLET 0,8 - 2 Kg/h

COMBUSTIBILE pellet Ø 6 mm.

DISTANZA MIN. DI SICUREZZA DA MATERIALI INFIAMMABILI 200 mm
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2
COM’È FATTA UNA STUFA A PELLET2.2

In questo disegno sono messe in evidenza le principali parti interne che compongono la nostra stufa a pellet.

• Riempiendo il serbatoio ,il pellet viene caricato nel braciere attraverso la coclea di caricamento.

• L’accensione della stufa avviene tramite la resistenza che si scalda e al contatto con il pellet permette lo sviluppo 
della fiamma

• In seguito i fumi di scarico vengono deviati, con l’ausilio della piastra deviafiamma, verso lo scambiatore e 
lungo il condotto di aspirazione fumi.

• Infine, i fumi vengono scaricati nella canna fumaria grazie al collegamento con il tubo di scarico.

Serbatoio 
pellet

MOTORE
ASPIRAZIONE 

fumi

Ventilatore 
CENTRIFUGO

Display 
comandi

MOTORE
Coclea

CONDOTTO
ASPIRAZIONE 

ARIA

focolare
acciaio 

inox

DIFFUSIONE
ARIA CALDA
IN AMBIENTE
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componentistica2.3
2

INDICAZIONE DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI CHE COMPONGONO IL PRODOTTO2.3.1

FRONTE

1. Display

2. Camera di combustione

3. Condotto scarico pellet

4. Braciere in ghisa

5. Cassetto cenere

6

RETRO

6.  Tappo scarico serbatoio 
      pellet

7.   Condotto di aspirazione aria

8.   Condotto scarico fumi

9.   Sonda temperatura ambiente

10. Interruttore generale e presa
       di alimentazione

TARGHETTA IDENTIFICATIVA E TAGLIANDO DI COLLAUDO
Sono posizionate nel retro della stufa e, su di esse, vengono indicati i seguenti dati:

2.3.2

- marchio commerciale
- numero di serie
- modello
- potenza termica
- rendimento
- percentuale di CO misurato
- avvertenze

- tensione di alimentazione
- potenza elettrica assorbita
- frequenza nominale
- distanze minime da materiali combustibili 
   adiacenti
- conformità alle normative
- firma operatore addetto al collaudo
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SONDA FUMI:  la sonda fumi rileva la temperatura dei 
fumi nella turbina di aspirazione.

2
funzioni componenti tecniche2.3.3

MOTORE COCLEA: il motore coclea aziona la vite che 
porta il pellet dal serbatoio al braciere.

MOTORE ASPIRAZIONE FUMI: il motore aspirazione 
fumi, posto nella parte posteriore della stufa, ha il 
compito di aspirare ed espellere i fumi che si formano 
nella camera di combustione. Questo permette una 
perfetta combustione ed un migliore rendimento 
termico. 

8

INTERRUTTORE GENERALE: componente elettronico 
della stufa, è composto da un fusibile da 4A e da un filtro 
elettronico che proteggono la stufa da sovraccarichi 
elettrici e da disturbi elettromagnetici.

TERMOCOPPIA: applicata nella parete laterale del 
serbatoio, la termocoppia a pastiglia interviene 
disattivando il funzionamento della coclea al 
raggiungimento della temperatura prestabilita 
all’interno del serbatoio. 

VENTILATORE CENTRIFUGO: il ventilatore centrifugo 
aspira l’aria dall’ambiente e spingendola attraverso i 
tubi scambiatori la restituisce riscaldata.



 CANDELA DI ACCENSIONE: la candela di accensione 
permette l’innesco della fiamma all’interno del 
braciere. Attraverso il surriscaldamento della candela 
ed il riscaldamento dell’aria all’interno della camera di 
combustione avviene l’accensione del pellet.

2

9

SONDA TEMPERATURA AMBIENTE: la sonda 
ambiente è posizionata nella parte posteriore della 
stufa e rileva la temperatura dell’ambiente nel quale è 
situata la stessa.

SCHEDA ELETTRONICA:  la scheda 
elettronica garantisce il corretto 
funzionamento e la massima sicurezza 
della stufa nella gestione di tutte le sue 
funzioni.
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IL PELLET2.4

Che tipo di pellet scegliere

La stufa funziona esclusivamente a pellet, combustibile di forma cilindrica ottenuto unendo varie tipologie di 
legno in conformità alla normativa DIN 51731.
La tabella qui sotto riassume le principali caratteristiche del pellet consigliato:

La stufa è costruita per bruciare pellet di essenza non resinosa, preferibilmente di faggio, pertanto un pellet dalle 
caratteristiche diverse da quelle appena esposte diminuisce il rendimento, provoca una cattiva combustione e 
genera incrostazioni nella stufa.
Nel caso si utilizzasse un pellet diverso da quello consigliato la garanzia sulla stufa decade.

2.4.1 Cos’é il pellet
Il pellet è un combustibile prodotto con segatura e trucioli della lavorazione del legno che vengono essiccati 
e, successivamente, compattati ad alta pressione, senza l’ausilio di alcun collante di sintesi ma solo grazie alla 
capacità legante della lignina, una sostanza naturalmente presente nella materia prima.
Per questo motivo il pellet è considerato un combustibile naturale e rinnovabile.

 Il pellet presenta altri grandi vantaggi: 
• ha un potere calorifico superiore a quello della legna; 
• è economico: il costo in € per kW del pellet è inferiore a quello del metano; 
• fornisce energia pulita e non inquinante,  per le sue basse emissioni di CO₂; 
• è pratico da trasportare e di facile approvvigionamento; 
• è sicuro perchè meno infiammabile dei combustibili fossili; 
• lascia solo minime tracce di cenere dopo l’utilizzo.

N.B: l’utilizzo di pellet scadente o di materiale diverso come combustibile per la vostra stufa danneggia 
l’apparecchio e determina la cessazione della garanzia e della responsabilità del produttore.

2.4.2

DIAMETRO 6 - 6,5mm

LUNGHEZZA MASSIMA 20 - 25mm

RESA CALORICA 4.600 Kcal/Kg circa

UMIDITA’ <12%

CONTENUTO IN CENERE <1,5%

PESO SPECIFICO E DENSITA’ Kg/dm3 = 1,0 - 1,4
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3 Installazione

3.1 premesse

Lo scarico fumi deve essere predisposto secondo le normative vigenti.

Le stufe NON devono essere installate in locali dove sono presenti:
- condotti di ventilazione di tipo collettivo;
- elettroventilatori o aspiratori collegati con l’esterno;
- altre apparecchiature che possono portare in depressione il locale.

11

3.2 MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO

Accertarsi che i dispositivi utilizzati per il sollevamento e il trasporto supportino il peso della stufa indicato 
nella tabella a pagina 4 del presente manuale. Il sollevamento della stufa normalmente si effettua con carrello 
elevatore inserendo le forche nelle apposite sedi dell’imballo di legno.
Per posizionarla all’interno della stanza è buona norma adagiare la stufa sul pavimento con la massima cautela, 
evitando qualsiasi urto.

COME INSTALLARE UNA STUFA A PELLET3.3

Nella scelta del luogo ideale per posizionare una stufa e per trarre il maggior beneficio in termini di resa calorica 
è bene tener presente alcuni fattori importanti:

la stufa va posizionata in un luogo dove possa affluire l’aria necessaria alla combustione del pellet.

è consigliabile installare la stufa in una stanza grande e centrale della casa, per avere la miglior 
circolazione del calore.

l’installazione ed il montaggio della stufa devono essere eseguiti da personale qualificato. 

La stufa deve essere installata su di un pavimento che ne possa sopportare il carico e, nel caso in cui esso 
sia costituito da materiale combustibile (es. parquet) sarà necessario isolarlo con una lastra di materiale 
incombustibile da posizionare sotto la stufa.

L’installazione dell’apparecchio deve garantire facile accesso per la pulizia dell’apparecchio stesso, dei condotti 
dei gas di scarico e della canna fumaria.
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In ogni caso, l’installatore DOVRA’ mettere in sicurezza l’apparecchio e SARA’ RESPONSABILE della 
corretta messa in opera.

L’installazione deve essere preceduta dalla verifica di posizionamento della stufa, della canna fumaria o dei 
terminali di scarico degli apparecchi, con particolare riguardo a:
- divieti di installazione
- distanze legali
- limitazioni imposte da regolamenti amministrativi locali
- limitazioni derivanti da regolamenti condominiali, servitù o contratti.

Inoltre, è fatto obbligo all’installatore di verificare:
- la compatibilità del locale d’installazione con l’apparecchio che si vuole installare;
- le indicazioni date dal costruttore riguardo le caratteristiche tecniche che deve avere il sistema di evacuazione 
fumi;
- la sezione interna del sistema di evacuazione fumi, i materiali in cui è costruito, l’omogeneità della sezione, 
l’assenza di ostruzioni;
- l’altezza e lo sviluppo verticale del camino;
- l’idoneità del comignolo;
- la presenza di prese d’aria esterna e il corretto dimensionamento di quelle già presenti.

L’impianto di scarico fumi deve essere fornito ed installato secondo le norme in vigore emanate dagli 
organismi competenti e comunque realizzato “a regola d’arte”.

E’  fatto obbligo, ai fini della sicurezza, mantenere 
una distanza di almeno 20 cm. tra i fianchi caldi 
della stufa ed eventuali materiali di rivestimento 
infiammabili (ad es. pareti perlinate, carta da 
parati, ecc.), oppure ricorrere a specifici materiali 
isolanti disponibili in commercio.

L= 20 cm min.      B= 20 cm min.     R= 20 cm min.

L R B

INSTALLAZIONE PRESA ARIA DI COMBUSTIONE
Per qualunque installazione è fatto obbligo l’inserimento di un ricambio d’aria per la combustione che può 
essere:
• Prelievo dell’aria direttamente dall’esterno tramite un condotto (ø interno 30 mm; lunghezza max 1,5 mt) 
collegato all’apposita presa d’aria posta sul retro della stufa.
• Prelievo dell’aria direttamente dall’ambiente di installazione a condizione che in prossimità della stufa sia 
praticata una presa d’aria a parete comunicante con l’esterno di superficie minima di 100 cm2

In entrambi i casi, verificare periodicamente che nulla abbia ostruito il passaggio dell’aria.

IMPORTANTE: questo apparecchio non può essere utilizzato su canna fumaria condivisa.
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COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA
• Verificare che l’impianto elettrico e le prese di corrente abbiano la capacità di supportare l’assorbimento 
massimo della stufa riportato sulla targhetta.
• Assicurarsi che l’impianto sia provvisto della messa a terra e dell’interruttore differenziale secondo le vigenti 
norme.
• La stufa va collegata ad una presa elettrica a Norma, tensione 230v - 50 Hz, evitando di usare adattatori, prese 
multiple o prolunghe.
• Assicurarsi che il cavo di collegamento alla rete non sia in contatto con parti calde della stufa e, inoltre, che 
non sia schiacciato dalla stessa.
• L’impianto della stufa è protetto da un fusibile inserito nell’interruttore generale posto dietro la stufa.

Ricordarsi di togliere sempre la tensione alla stufa prima di eseguire qualsiasi intervento di 
manutenzione e/o controllo.

CANNA FUMARIA
Se dovete costruire una canna fumaria consigliamo la scelta di canne in laterizio o canne in acciaio inox 
coibentato, in modo da essere sicuri che vengano rispettate tutte le condizioni necessarie per il buon 
funzionamento della stufa. 

IMPORTANTE: la progettazione e l’installazione di una canna fumaria devono essere affidati a personale 
qualificato e in regola con le vigenti norme che regolamentano il settore.

Se, invece, si è costretti ad utilizzare una canna in laterizio esistente, fate verificare da un tecnico che essa 
abbia caratteristiche idonee e risponda ai requisiti sotto riportati:
- sia a tenuta stagna dei prodotti della combustione, delle condense e che sia termicamente isolata;
- sia realizzata in materiali resistenti alle normali sollecitazioni meccaniche, chimiche, al calore e alle 
condense;
- non abbia ostruzioni per tutta la sua lunghezza;
- sia correttamente coibentata per evitare così la formazione di condense ed il raffreddamento dei fumi;
- sia posta ad una corretta distanza da materiali infiammabili;
- abbia sezione interna circolare. Le sezioni quadrate o rettangolari dovranno avere angoli arrotondati con 
raggio non inferiore ai 20 mm.
- abbia sezione interna costante, libera ed indipendente;
- sia prevista, alla base della canna fumaria, una camera di raccolta incombusti e condense per facilitare la 
manutenzione e la pulizia.

CANNA FUMARIA APPOGGIATA ALLA PARETE

BLOCCO ESTERNO PREFABBRICATO
ISOLANTE

CONDOTTO INTERNO IN MATERIALE REFRATTARIO

SI

NO NO

CANNA FUMARIA
RICAVATA NELLA PARETE

STRUTTURA A “U”
APPOGGIATA ALLA PARETE
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ATTENZIONE:
• Sia la canna fumaria che il canale da fumo devono ricevere lo scarico di un solo generatore di calore.
• è assolutamente vietato, anche dalla legge vigente, lo scarico dei fumi senza l’opportuna canna 
fumaria. E’ importante evitare strozzature che ostacolino l’uscita dei fumi come indicato dalle normative 
attualmente in vigore.
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IL COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA
• Il collegamento alla canna fumaria deve essere eseguito con specifici tubi provvisti di guarnizione di 
giunzione.
• Usare il minimo numero possibile di curve, cercando di contenere a due il numero delle stesse. Sono 
comunque consigliabili curve aperte a 45°.
• Prestare attenzione all’innesto sulla canna fumaria assicurandosi che il tubo di collegamento sia perfettamente 
sigillato e a tenuta dei fumi.
• Nel caso in cui il tubo di collegamento debba attraversare il soffitto bisogna sempre isolarlo dal muro per 
evitare l’effetto radiante ed un brusco abbattimento della temperatura dei fumi.
• Il montaggio deve essere sempre eseguito in modo da garantire la tenuta dei fumi, con materiali adatti e 
resistenti ai prodotti della combustione ed alle loro condense.
• Il tubo di collegamento deve essere facilmente ispezionabile, deve consentire il recupero della fuliggine e 
deve essere scovolabile.
• Deve essere evitato, per quanto possibile, l’impiego di tratti orizzontali. Nel caso, utilizzare tratti con una 
pendenza minima del 3% verso l’alto e lunghezza massima inferiore ai 2 metri.
• Il tubo di collegamento deve avere una sezione costante. E’ assolutamente vietato l’impiego di sezioni di 
tubo più piccole di quanto previsto dall’uscita dell’apparecchio.

COMIGNOLO
Deve essere collocato in una posizione di pieno vento con la caratteristica fondamentale di avere una sezione 
d’uscita fumi almeno doppia della sezione della canna fumaria.
Se il comignolo è posizionato ad una distanza inferiore a 3 metri dalla parte più alta del fabbricato, la sua 
costruzione va innalzata sino al di sopra del tetto più alto.

SINONO

3,oo m
3,oo m

3,oo m

0,6
0 m

NO SI

Inoltre bisogna verificare che:
- il comignolo funzioni come aspiratore statico favorendo la dispersione dei fumi;
- sia costruito in modo da impedire la penetrazione nella canna fumaria di pioggia, neve o corpi estranei ed in 
modo da assicurare la fuoriuscita dei fumi con qualunque regime di vento;
Consigliamo l’impiego di comignoli con la forma antivento con profili che consentono l’effetto Venturi, 
ossia il trascinamento dei fumi all’esterno della canna fumaria anche in presenza di forti venti orizzontali. 
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RACCORDO
A “T” CON

ISPEZIONE E
RACCOLTA

CONDENSA

CANNA
FUMARIA

COIBENTATA

COMIGNOLO

PRESA D’ARIA
ESTERNA

RACCORDO A “T”
CON ISPEZIONE

E RACCOLTA 
CONDENSA

COMIGNOLO

CANNA
FUMARIA  IN 
MURATURA

RACCORDO
A “T” CON

ISPEZIONE
E RACCOLTA 
CONDENSA 

Min. 1,5/2 m

Max. 2 mpendenza 3-4%

E’ vivamente sconsigliato installare una curva a 90° 
(vedi sotto) come primo pezzo perchè la cenere 
ostruirebbe il passaggio dei fumi e causerebbe 
problemi al tiraggio della stufa.

COMIGNOLO

RACCORDO A “T”
CON ISPEZIONE

E RACCOLTA
CONDENSA

NO

La cenere si deposita
nella curva a 90°

TUBO NON
COIBENTATO

ESEMPI DI INSTALLAZIONE3.4

TUBO
COIBENTATO

PRESA D’ARIA
ESTERNA

N.B: le sopra indicate informazioni sono puramente indicative per una corretta installazione.
Castelmonte s.r.l. non è responsabile per quanto concerne l’installazione. 
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Prima della messa in funzione della stufa è necessario effettuare il collaudo d’installazione per verificare il 
corretto funzionamento di tutte le parti compreso:
- il collegamento al sistema d’evacuazione fumi;
- il collegamento ad eventuali prese d’aria esterne;
- i collegamenti elettrici.

Si consiglia di effettuare tutti i test a freddo prima di installare il prodotto.

Il COLLAUDO è da considerarsi positivo solo e soltanto dopo che tutte le fasi di funzionamento saranno 
completate senza che si verifichino anomalie.

La prima accensione dell’apparecchio dovrà essere effettuata da un tecnico autorizzato o da un 
rivenditore qualificato pena la decadenza della garanzia.

collaudo e messa in servizio3.5

4 Funzionamento della stufa
4

AVVERTENZE INIZIALI

• Non utilizzare l’apparecchio come inceneritore o in qualsiasi altro modo diverso da quello per cui è stato 
concepito.
• Non utilizzare altro combustibile al di fuori del pellet.
• Non utilizzare combustibili liquidi.
• L’apparecchio, specialmente le superfici esterne, quando è in funzione raggiunge temperature elevate al 
tatto; manovrare con cautela per evitare scottature.
• Non effettuare alcuna modifica non autorizzata all’apparecchio.
• Utilizzare solo parti di ricambio originali raccomandate dal costruttore.
• La stufa deve funzionare sempre con la portina tassativamente chiusa.
• E’ indispensabile che il sistema di scarico fumi sia a tenuta.
• Per garantire un efficiente rendimento ed una corretta funzionalità è necessario che la stufa sia sempre 
pulita.

N.B: quando il contenitore del pellet viene riempito per la prima volta, bisogna tener presente che 
il condotto della coclea che alimenta il braciere è completamente vuoto, quindi durante la prima 
accensione immettere manualmente il pellet e avviare la stufa.

IMPORTANTE: la prima accensione deve essere effettuata da un tecnico specializzato, pena la decadenza 
della garanzia.
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DISPLAY 

Nello schema qui sotto vengono indicati tutti i tasti funzione del display in dotazione sulla vostra stufa a 
pellet.
• PULSANTE ON/OFF: accensione e spegnimento stufa.
• PULSANTE SET: multifunzione; serve per accedere al menù generale e per modificare i parametri della 
stufa.
• PULSANTI INCREMENTO/DECREMENTO: servono per “navigare” attraverso il menù utente e i parametri di 
funzionamento della stufa, aumentando e diminuendo i valori impostati.

4.3
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SET

FASE 2. PRECARICO PELLET
La stufa, in questa fase, inizia il precarico del pellet, per 
un tempo prestabilito. Il display lampeggerà alternando 
le diciture “AC” e la potenza a cui lavorerà la stufa 
(l’ultima potenza impostata prima di accenderla).

SET

ON/OFF

SET

INCREMENTO

DECREMENTO

RICEVITORE TELECOMANDO

DISPLAY

INDICA LA POTENZA IN CUI
STA LAVORANDO LA STUFA

MENU’ PARAMETRI

PROGRAMMAZIONE INSERITA

FASI DI ACCENSIONE

SET

FASE 1. ACCENSIONE
Tenere premuto il tasto “ON/OFF” fino a quando 
appare sul display la scritta “ON AC”. 
La stufa, in questa fase, inizia il preriscaldamento della 
candela di accensione che dura circa 1 minuto.

TELECOMANDO

Il telecomando in dotazione permette di:

• accendere e spegnere la stufa, utilizzando il tasto

• modificare le modalità di funzionamento, utilizzando il tasto “SET”

• modificare la temperatura ambiente e la potenza di funzionamento, utilizzando 
i due tasti “FRECCIA”

4.2
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SET

FASE 4. RISCALDAMENTO
In questa fase, sul display appare la dicitura “AR” che 
indica il momento in cui la coclea carica il pellet ad una 
velocità predefinita nei parametri tecnici impostati dal 
costruttore.

FASE 3. COMBUSTIONE
Il combustibile caricato nel braciere entra a contatto con la resistenza incandescente e si infiamma dando il via 
al processo di combustione. 

La stufa ora imposta il motore estrattore fumi e la coclea sui parametri corrispondenti alla potenza richiesta.

La gestione della potenza/temperatura impostate dall’utente vengono quindi regolate in automatico 
dall’apparecchio.

SET

FASE 5. LAVORO A REGIME
Quando il pellet presente nel braciere sarà 
completamente incendiato la stufa termina la fase di 
accensione e  procede nel suo normale funzionamento.
Sul diplay lampeggeranno, alternativamente, la 
potenza di esercizio scelta e l’ora corrente.

4.4 PULIZIA AUTOMATICA DEL BRACIERE

SET

Ogni 30 minuti, la stufa esegue una pulizia automatica 
del braciere, della durata di 25 secondi, necessaria 
affinchè i fori di passaggio aria del braciere non si 
otturino.
In questo intervallo di tempo, viene bloccato il carico 
del pellet ed innalzati i giri del motore aspirazione 
fumi.

Questa operazione viene effettuata semplicemente 
tenendo premuto per qualche secondo il tasto “ON/
OFF”.
Sul display apparirà la scritta “OFF”.

SET

Il flusso del pellet verrà interrotto ed aumenterà al massimo la velocità del motore aspirazione fumi per 
eliminare il pellet ancora presente nel braciere e per ridurre gradualmente la temperatura.

La stufa completerà il suo ciclo e si spegnerà in totale autonomia.
In caso di spegnimento involontario la stufa potrà essere riavviata solo dopo che avrà completato il corretto 
ciclo di spegnimento.

ATTENZIONE:
Dopo aver spento la stufa premendo il tasto “ON/OFF”, NON togliere la tensione o la presa della corrente 
elettrica altrimenti si blocca la fase di spegnimento e la stufa non riesce a smaltire correttamente il calore 
accumulato internamente.

4.5 SPEGNIMENTO
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4.6 RIACCENSIONE

La riaccensione dell’apparecchio può essere eseguita solo dopo il completamento del ciclo di spegnimento.

N.B: per tutte le altre fasi del funzionamento la stufa si comporta esattamente come nel caso di una normale 
accensione a freddo.

4.7 Impostazione DATA/ORA

Questa funzione permette di impostare la data e l’ora corrente. E’ consigliabile attuare questa operazione alla 
prima accensione della stufa. 

Come procedere:
1. Premere per 2 secondi il tasto “SET”
per accedere al menu di programmazione.
2. Sul display apparirà la scritta “Prog”

3. Premere i tasti “FRECCIA” fino ad arrivare alla scritta:
SET che imposta ora e giorno corrente.

SET

SET

• Per impostare l’ora corrente:
- confermare l’operazione con il tasto “SET”
- impostare l’ora corrente utilizzando il tasto “FRECCIA 
VERSO ALTO”: ad ogni pressione del tasto si aumenta 
l’orario di 15 minuti, mentre ad ogni pressione del tasto 
“FRECCIA VERSO BASSO” si diminuisce di 1 minuto.
-  confermare l’orario impostato con il tasto “SET”. 

• Per impostare il giorno corrente:
- appare la scritta “Day” seguito da un numero
- impostare il giorno della settimana corrente scorrendo 
i giorni con i tasti “FRECCIA”.
Fare attenzione: i giorni sono indicati come nella 
tabella sotto:

- confermare la programmazione con il tasto “SET”
- uscire dall’impostazione premendo il tasto “ON/OFF”.

Day 1 LUNEDÌ

Day 2 MARTEDÌ

Day 3 MERCOLEDÌ

Day 4 GIOVEDÌ

Day 5 VENERDÌ

Day 6 SABATO

Day 7 DOMENICA

SET

Viene aumentato l’orario di 15 
minuti ad ogni pressione

Viene diminuito l’orario di un 
minuto ad ogni pressioneConfermare ora corrente

SET

SET

Per avanzare di un giorno

Per retrocedere di un giornoConfermare giorno corrente

20
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MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO4.8

COME IMPOSTARE POTENZA e TEMPERATURA

Premendo il tasto SET è possibile gestire il funzionamento in modalità potenza e in modalità temperatura, 
variandole al bisogno.
La stufa, infatti, è dotata di un termostato con sonda di rilevamento della temperatura ambiente posta sul 
retro dell’apparecchio. Questa permette di stabilizzare e mantenere costante la temperatura nel locale dove 
è installata.

4.8.1

IN MODALITA’ POTENZA:
Per modificare la potenza di lavoro è sufficiente premere 
il tasto “SET” fino a quando il display lampeggerà 
alternando l’ora corrente con la scritta P1.
Con i tasti “FRECCIA” si potrà variare la potenza di 
lavoro portandola a P2 o P3 (sono valori preimpostati 
dal costruttore).

N.B: più aumenterò la potenza di riscaldamento più la 
stufa consumerà pellet.

IN MODALITA’ TEMPERATURA:
Per modificare la temperatura ambiente si deve premere 
il tasto “SET” fino a quando il display lampeggerà 
alternando l’ora corrente con la temperatura desiderata.
Apparirà la temperatura d’esercizio.
Regolare il valore impostato con i tasti “FRECCIA” (il 
range varia da 10°C a 30°C).

SET

In questa condizione la stufa lavorerà in MODULAZIONE: varierà autonomamente la potenza e, quindi, il 
carico di pellet.

SET

COME impostare L’accensione AUTOMATICA4.8.2

La funzione dell’accensione automatica permette di programmare nell’arco della settimana l’accensione 
e lo spegnimento della stufa. E’ possibile impostare fino a tre accensioni e spegnimenti differenti, che 
potranno essere associate ai diversi giorni della settimana. E’ possibile inoltre disattivare la programmazione 
mantenendo i dati impostati.

1. Attivare la programmazione giornaliera:

- premere per 2 secondi il tasto “SET” ed accedere al
  menu di programmazione;
- sul display apparirà la scritta “Prog”
- premere una volta il tasto “FRECCIA” e apparirà PrOF
- premere una volta il tasto “SET”
- apparirà la scritta OFF
- premere una volta il tasto “FRECCIA” in modo che sul
  display apparirà la scritta ON
- confermare poi con il tasto “SET” l’attivazione
  della programmazione
- sul display riappare la scritta “Prog”
- uscire dalla programmazione premendo il tasto “ON/OFF”
Attivando la funzione sul display si accenderà il led di PROGRAMMAZIONE INSERITA.

SET

Premere una volta e appare
PrOF

Confermare

SET

Premere una volta e appare
ON

Confermare

N.B:
Se si accede al menù programmazione e non si preme alcun tasto per circa 30 secondi, il display uscirà in 
automatico dalla programmazione senza salvare gli eventuali dati modificati, che NON sono stati confermati 
con il tasto “SET”.
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2. IMPOSTARE LA PRIMA FASCIA ORARIA DI ACCENSIONE e SPEGNIMENTO

Pr 1: Programma n. 1
- premere per 2 secondi il tasto “SET”
- sul display apparirà la scritta “Prog”
- scorrere con i tasti “FRECCIA” fino a far apparire sul 
display “Pr 1”
- confermare con il tasto “SET”
- sul display apparirà la scritta “On P1” (l’orario di ac-
censione del programma P1)
- impostare con i tasti “FRECCIA” l’ora di accensione e 
confermare con il tasto “SET”
- sul display apparirà la scritta “Of P1” (l’orario di spe-
gnimento del programma P1)
- con i tasti “FRECCIA” impostare l’ora di spegnimento 
- premere due volte il tasto “SET”, prima per conferma-
re e poi per scorrere e confermare i giorni della settima-
na a cui assegnare l’orario impostato
- ad ogni giorno attivare o disattivare la programma-
zione con i tasti “FRECCIA” (se la programmazione, nel 
giorno1, è attiva apparirà la scritta OnDay1 mentre se 
è disattivata apparirà OfDay1)
- far scorrere tutti i giorni della settimana e scegliere se 
attivare o disattivare il programma Pr 1 in quella gior-
nata
- terminata la programmazione uscire premendo il ta-
sto “ON/OFF” oppure procedere con la programma-
zione della seconda fascia oraria Pr 2 come già fatto 
per Pr 1.

SET

SET

SET

SET

SET

Esempio di programmazione Pr 1   On 07:00   Of  09:00

OnDay1 OnDay2 OnDay3 OnDay4 OnDay5 OfDay6 OfDay7

Lunedì - accesa Martedì - accesa Mercoledì - accesa Giovedì - accesa Venerdì - accesa Sabato - spenta Domenica - spenta

Esempio di programmazione Pr 2   On 17:00   Of  23:00

OnDay1 OnDay2 OnDay3 OnDay4 OnDay5 OfDay6 OfDay7

Lunedì - accesa Martedì - accesa Mercoledì - accesa Giovedì - accesa Venerdì - accesa Sabato - spenta Domenica - spenta

Pr 2: Programma n. 2
Per impostare la seconda programmazione seguire le stesse istruzioni del programma Pr 1.

Pr 3: Programma n. 3
Per impostare la terza programmazione seguire le stesse istruzioni del programma Pr 1.

N.B:
- quando si imposta l’ora di accensione e l’ora di spegnimento l’orologio ha un intervallo di 10 minuti per cui si 
potrà impostare alle 8.00 - 8.10 - 8.20 - ecc...
- non è necessario attivare tutte e tre le fasce orarie a disposizione. Si può scegliere di usarne una soltanto 
oppure 2, disattivando i giorni delle programmazioni che non interessano.

Esempio di programmazione Pr 3   On 09:00   Of  22:00

OfDay1 OfDay2 OfDay3 OfDay4 OfDay5 OnDay6 OnDay7

Lunedì - spenta Martedì - spenta Mercoledì - spenta Giovedì - spenta Venerdì - spenta Sabato - accesa Domenica - accesa
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4.9 VARIAZIONE CARICO PELLET

-1 -10% (rispetto alla quantità preimpostata)

-2 -20% (rispetto alla quantità preimpostata)

-3 -30% (rispetto alla quantità preimpostata)

+1 +10% (rispetto alla quantità preimpostata)

+2 +20% (rispetto alla quantità preimpostata)

+3 +30% (rispetto alla quantità preimpostata)

- confermare poi la scelta premendo il tasto “SET” ed uscire dalla programmazione utilizzando il tasto “ON/
OFF”.

Qualora vi fossero delle notevoli differenze tra le caratteristiche del pellet consigliato e quello utilizzato, è 
possibile effettuare la regolazione del carico pellet, per assicurare alla vostra stufa la maggior resa calorica 
possibile, contenendo i consumi.

- premere il tasto “SET” per 2 secondi
- premere nuovamente il tasto “SET” fino a visualizzare 
la scritta CP sul display.
- selezionare, con i tasti “FRECCIA” la percentuale 
di variazione del carico del pellet (dove la quantità 
preimpostata è indicata con 0) secondo i seguenti 
parametri:

SET

Per aumentare il carico pellet

Per diminuire il carico pelletConfermare
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5.1 Segnalazione allarmi 

Gli allarmi vengono visualizzati sul display di comando della stufa. 
Quando si verifica un allarme la stufa si blocca, oppure, durante il funzionamento, si spegne immediatamente 
e solo dopo aver risolto il problema è possibile riavviarla.
Di seguito elenchiamo gli allarmi che appaiono sul display e la loro causa più comune.

SET

SET

SET

Manca comunicazione fra scheda e display di 
comando

Il cavo flat è danneggiato, tagliato o schiacciato. 

In fase di accensione la scheda va in conflitto 
con il motore fumi

E’ necessario sostituire la scheda.

Si è atteso troppo poco tempo tra l’accensione 
dell’interruttore generale e quella della stufa

Occorre spegnere l’interruttore generale, 
attendere 30 secondi, riaccendere l’interruttore 
generale e, dopo qualche decina di secondi, 
procedere all’accensione della stufa da 
display.

La stufa durante il funzionamento scende al di 
sotto della temperatura minima prevista

La stufa attiva immediatamente la procedura 
di spegnimento.

Si verifica quando la fase di accensione fallisce 
e la stufa non raggiunge la temperatura 
minima per considerarla accesa

SET

SET
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Blocco per interruzione di corrente o sbalzo 
elettrico

La stufa si spegne immediatamente.

ATTENZIONE: in fase di spegnimento i motori 
vanno al massimo. Se si tenta di spegnere 
completamente la stufa dall’interruttore 
generale, al momento della riaccensione la 
stufa riprende il ciclo di spegnimento.
Bisogna attendere 15/20 minuti perchè 
completi il ciclo e il display si posizioni su 
OFF. Solo a quel punto si può procedere con 
l’accensione.

SET

Scollegamento o errato collegamento o 
rottura della sonda temperatura fumi

SET

La sonda fumi rileva il superamento della 
temperatura massima dei fumi

La stufa blocca l’alimentazione del pellet fino 
alla diminuzione della temperatura fumi sotto 
la soglia massima e successivamente ripristina 
il normale funzionamento.

SET

Scollegamento o errato collegamento o difetto 
del motore aspirazione fumi

SET
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5.2 SOLUZIONI AI PROBLEMI PIù COMUNI

display spento e pulsanti non funzionanti

possibile causa 
1. Mancanza di tensione in rete.

2. Anomalia nella connessione del display con la 
scheda.

soluzioni 
1. Controllare che il cavo di alimentazione sia 
collegato.
2. Controllare che display e scheda siano 
correttamente connessi. Contattare il centro 
assistenza autorizzato

telecomando inefficiente

possibile causa 
1. Distanza eccessiva dalla stufa.
2. Pile del telecomando esaurite.

soluzioni 
1. Avvicinarsi alla stufa.
2. Controllare e cambiare le pile.

mancata accensione

possibile causa 
1. Accumulo eccessivo di pellet nel braciere. 

soluzioni 
1. Pulire il braciere.

la stufa non si accende automaticamente

possibile causa 
1. La candela di accensione non raggiunge la 
temperatura.

2. La candela di accensione è danneggiata o 
esaurita.
3. Il pellet non scende.

soluzioni 
1. Controllare i cablaggi elettrici e i fusibili, 
oppure sostituire la candela di accensione 
se è guasta. Contattare il centro assistenza 
autorizzato
2. Sostituire la candela di accensione. Contattare 
il centro assistenza autorizzato.
3. IMPORTANTE: Staccare la presa della corrente 
elettrica prima di:
- controllare che il pellet non sia incastrato nello 
scivolo;
- controllare che la coclea non sia bloccata; 
- controllare la tenuta dello sportello.



BLOCCO DELLA STUFA

possibile causa 
1. Eccessivo utilizzo senza la pulizia del braciere.
2. Serbatoio vuoto.
3. Coclea senza pellet.

soluzioni 
1. Pulire il braciere.
2. Caricare il pellet nel serbatoio.
3. Riempire il serbatoio e procedere come da 
istruzioni 1° accensione stufa.

la stufa va in blocco per mancata alimentazione pellet 

possibile causa 
1. Problema tecnico alla coclea.

soluzioni 
1. IMPORTANTE: Staccare la presa della corrente 
elettrica prima di: liberare la coclea da eventuali 
ostruzioni, liberare lo scivolo da eventuali 
ostruzioni, asportare l’accumulo di polvere di 
pellet nel fondo del serbatoio.

la stufa si intasa precocemente con combustione irregolare

possibile causa 
1. Canna fumaria troppo lunga o intasata.

2. Pellet troppo umido.
3. Quantità eccessiva di pellet nel braciere.
4. Vento contrario al flusso di carico.

5. Insufficienza di aspirazione nel braciere.

6. E’ stato cambiato il tipo di pellet utilizzato.

soluzioni 
1. Vedi paragrafo installazione stufa: verificare 
pulizia canna fumaria.
2. Verificare la qualità del pellet.
3. Contattare il centro assistenza autorizzato.
4. Controllare il terminale antivento e/o 
eventualmente installarlo.
5. Verificare la corretta posizione del braciere, la 
sua pulizia e quella del condotto di aspirazione 
dell’aria; contattare il centro assistenza 
autorizzato.
6. Contattare il centro assistenza autorizzato.

ODORE DI FUMO NELL’AMBIENTE, SPEGNIMENTO DELLA STUFA

possibile causa 
1. Cattiva combustione, malfunzionamento del 
motore aspirazione fumi, installazione della canna 
fumaria eseguita in modo scorretto.

soluzioni 
1. Contattare il centro assistenza autorizzato.

5
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6 Manutenzione

6.1
6

PULIZIA ORDINARIA (a cura del cliente)

Precauzioni
Prima di procedere alle operazioni di pulizia è necessario: togliere sempre la spina dalla presa di corrente 
ed operare solo a stufa fredda.

N.B: è preferibile eseguire quotidianamente la pulizia interna della stufa per assicurarne il perfetto 
funzionamento. 

PULIZIA INTERNA:
• Aprire la portina ed aspirare il piano fuoco. 
• Togliere il braciere, verificare la pulizia ed eventualmente pulirne i fori. 
• Aspirare il vano braciere e pulire i bordi di contatto.
• Riposizionare il braciere, assicurandosi che i bordi dello stesso aderiscano perfettamente alla loro sede.
• Svuotare il cassetto cenere.
• Riposizionare il cassetto cenere e chiudere la portina.

PULIZIA ESTERNa:
Per la pulizia delle parti metalliche occorre utilizzare solo un panno leggermente umido in quanto le vernici 
applicate, resistenti alle alte temperature, sono sensibili all’acqua.

6.2 MANUTENZIONE PERIODICA (a cura del centro assistenza)

OGNI 6 MESI:
• Pulizia generale interna ed esterna dei condotti fumi della stufa.
• Pulizia interna del focolare e disincrostazione del braciere e del relativo vano.
• Pulizia dei ventilatori, verifica meccanica dei giochi e dei fissaggi.
• Pulizia, ispezione e disincrostazione della candela di accensione e del suo vano.
• Pulizia del display e del telecomando.
• Ispezione dei cavi elettrici, delle connessioni e del cavo di alimentazione.
• Pulizia serbatoio pellet e verifica coclea.
• Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione.

OGNI 12 MESI:
In aggiunta a tutte le operazioni previste ogni 6 mesi:
• Sostituzione candela di accensione (in caso di uso quotidiano con più di 3 accensioni al giorno).
• Ispezione e pulizia canale fumo.
• Ispezione e verifica tiraggio canna fumaria (eventualmente effettuare o prescrivere la pulizia).

importante:
• Una canna fumaria pulita è garanzia di sicurezza per il buon funzionamento della vostra stufa 
CASTELMONTE.
• La canna fumaria e i condotti di collegamento vanno quindi ispezionati e puliti da personale qualificato 
almeno una volta, e se necessario più volte all’anno, prima di mettere in funzione la stufa.

Non gettare le apparecchiature elettriche tra i rifiuti domestici.
Secondo la Direttiva Europea 2002/96/CE sui rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche e la sua attuazione in conformità alle norme 
nazionali, le apparecchiature elettriche esauste devono essere raccolte 
separatamente, al fine di essere reimpiegate in modo ecocompatibile.

6.3 smaltimento
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7 Scheda interventi
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DATA CLIENTE LUOGO  INTERVENTO OGGETTO INTERVENTO
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